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Il Servizio Elettronica ha il compito di produrre gli apparati elettronici,  richiesti dai gruppi di ricerca ed utilizzati per gli esperimenti di fisica nucleare, che non sono reperibili sul mercato.

L’attività comprende :  progettazione, realizzazione, collaudo, installazione e messa  a punto sui siti sperimentali e manutenzione.

Per comprendere meglio il tipo di attività del servizio credo che, più che la descrizione delle cose che si fanno, sia utile conoscere  l’ambito nel quale essa si svolge ed i fini a cui è diretta.

Può essere utile la descrizione degli elementi (hardware) che costituiscono un esperimento e del tipo di apparati elettronici 

Gli elementi costitutivi di base di un esperimento sono:

· Rivelatori:  hanno il compito di fornire segnalazione dovute al passaggio di particelle generate dagli eventi nucleari. La loro natura  e forma dipendono dalle informazioni che si vogliono ottenere.

· Elettronica di front-end: ha il compito di trattare i segnali generati dai rivelatori in modo da ricavarne le informazioni desiderate Si tratta  in genere di segnali che devono essere amplificati, discriminati, formati e ( se si vuole una informazione digitale) convertiti.

· Logica di trigger:   le informazioni che arrivano dai vari front-end sono una moltitudine dalla quale si devono selezionare quelle veramente utili da acquisire. 

· Logica di lettura:  per  poter inviare le informazioni dalla logica di trigger agli stadi successivi della acquisizione occorre trattarli per renderli comprensibili (formattazione) e compatibili (temporizzazione). 

Problematiche di progetto

I segnali che sono generati dai rivelatori sono in genere di basso livello e la velocità, in termini di fronti di salita, è piuttosto elevata. Questo comporta che si debba tenere in grande considerazione i problemi legati al rumore ed alla integrità dei segnali.

Molto spesso i rivelatori si trovano in zone non accessibili oppure costretti in spazi limitatissimi. In questi casi, in passato, si montavano i circuiti di amplificazione in prossimità del punto di origine dei segnali e si trasmettevano le loro uscite  tramite cavi coassiali o twisted-pair .

Questa tecnica è però diventata molto più problematica a causa della necessità di avere la presenza di un grande numero di canali.

I progressi della tecnologia di miniaturizzazione hanno ora reso possibile situare una grande parte dell’elettronica di front-end in prossimità dei rivelatori,  risolvendo buona parte dei problemi accennati.

Modularita’  -  Standard  - Bus

Nella realizzazione degli apparati elettronici vengono utilizzati alcuni standard che riguardano i moduli meccanici,  i segnali elettrici ed i protocolli di trasmissione delle informazioni.

Gli standard  più usati, a partire dai più anziani sono :

· NIM :       Nuclear Instrumentation Method

· CAMAC : Computer Automated Measurement And Control

· VME :       Versa Module Europe 

· PCI :          Peripheral Component Interconnect
Risorse strumentali
Il servizio ha in dotazione risorse software costituite da programmi per la progettazione elettronica normale ( CAD ) e per quella che riguarda le tecnologie FPGA e VLSI.

Per il collaudo è dotato di  apparecchiature di analisi e controllo quali oscilloscopi analogici / digitali ed analizzatori logici , nonché di generatori di impulsi, di funzioni e di pattern

In sezione è attivo un servizio che si occupa di progettazione di componenti ASIC VLSI nell’ambito del quale viene anche svolta l’attività di bonding dei chip realizzati.
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